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Legge Musica: appello del settore delle attività musicali alle Istituzioni


Come una potente deflagrazione si è rapidamente propagata l’idea di fare qualcosa che servisse a sbloccare la legge sulla musica in questa legislatura. 31 associazioni che operano nel campo delle attività musicali, hanno deciso di sottoscrivere un “Appello a tutte le Istituzioni” del Paese, per fare opera di sensibilizzazione circa l’esigenza non più rinviabile di dotare il settore di strumenti normativi più avanzati e in grado di corrispondere alle attese.


L’appello è stato inoltrato al Presidente della Repubblica Ciampi, ai Presidenti di Senato e Camera, Mancino e Violante, al Presidente del Consiglio Amato, a tutti Capi Gruppo parlamentari, ai componenti le Commissioni Cultura e Lavoro della Camera dei Deputati, al Ministro per i Beni Culturali e del Lavoro, Melandri e Salvi ed a tutti i Segretari e Presidenti dei Partiti politici.


Di seguito riportiamo il testo integrale dell’appello.


“Cortese Presidente, Onorevoli Deputati e Senatori,


le scriventi Associazioni nazionali di categoria, operanti nel settore delle attività musicali, hanno deciso di rivolgere questo appello ai rappresentanti delle maggiori Istituzioni italiane, a sostegno della rapida approvazione della Legge di “Disciplina delle Attività Musicali” (atto Camera n° 7307).


L’appello si propone l’obiettivo di “conquistare” in questa legislatura questa legge, che interessa tutto il settore musicale e dello spettacolo in genere, che attualizza l’intera legislazione di settore, ormai obsoleta, armonizzandola con la legislazione europea e addivenire quindi ad una attenta strategia di governo che restituisca al settore stesso la capacità di competere, sia culturalmente che economicamente, nel mercato nazionale ed internazionale.


L’Industria della Comunicazione e dello Spettacolo, perché di questo si tratta, necessita ormai improrogabilmente di un’attenzione quantomeno pari agli ingenti movimenti economici che la caratterizzano, superiori, in tutti i Paesi più industrializzati, perfino alle industrie del turismo e dell’automobilismo.


Occorre urgentemente una legislazione moderna che sia di volano allo sviluppo del settore, che promuova nuova occupazione, che disciplini meglio la consistente ma per lo più precaria occupazione oggi esistente e che tuteli l’identità culturale del nostro Paese nonché il valore, anche economico, della nostra produzione artistica.


Purtroppo abbiamo il timore che i provvedimenti legislativi all’esame del Parlamento rischino un nulla di fatto. L’attesissima nuova legge sulla disciplina delle attività musicali è ancora ferma nella Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera dei Deputati, mentre nella Commissione Lavoro della stessa Camera, non riesce a prendere quota la proposta di legge riguardante il lavoro e l’inquadramento giuridico dei musicisti, nonostante gli impegnativi pronunciamenti dell’UNESCO e del Parlamento europeo. Questo insoddisfacente stato di cose siamo costretti a registrarlo quando al termine della legislatura mancano ormai soltanto poco meno di 2 mesi.


Il comparto dello spettacolo popolare contemporaneo aveva visto con molto favore lo sviluppo di queste iniziative parlamentari promosse dai Governi che si sono succeduti nel corso di questi quattro anni. Le due proposte di legge avevano suscitato molto entusiasmo nelle categorie coinvolte, perché avevano lasciato trasparire la possibilità di favorire un sostanzioso avanzamento della normativa di settore, rendendola adeguata alle profonde mutazioni intervenute nel frattempo, con nuove professionalità artistiche e nell’organizzazione dello spettacolo.


Con questa lettera le Associazioni firmatarie, rivolgono un pressante appello alle massime Istituzioni del Paese affinché per il DDL sulla musica venga decisa al più presto la sede legislativa, nell’ambito della Commissione Cultura, con la speranza che in questo modo si creino le condizioni affinché, dopo i miglioramenti che si riterranno opportuni, possa essere  rapidamente approvato.


Illustrissimi Presidenti, Onorevoli Deputati e Senatori, ci permettiamo di chiedere un forte impegno anche per i musicisti, data la crescente tendenza nella maggior parte dei settori artistici alla precarietà dell’impiego e all’insicurezza delle condizioni di lavoro: In questa sede vogliamo riaffermare che nessun musicista dovrebbe essere discriminato in termini di adeguamento equo delle norme relative agli oneri fiscali, previdenza sociale e libertà di associazione in ragione del proprio particolare status lavorativo e riconoscere alle associazioni degli operatori dello spettacolo il diritto alla contrattazione, nonché quello di essere associati ai processi decisionali di qualsiasi natura che coinvolgano gli interessi della categoria.


Favorire una prospettiva di maggiore chiarezza nelle condizioni di lavoro degli operatori dello spettacolo è indispensabile se si vuole contribuire al superamento dello stato di sfiducia e frustrazione che caratterizza il comparto. Un segnale importante in questa direzione potrebbe essere rappresentato dalla approvazione della legge relativa al lavoro ed all’inquadramento giuridico dei musicisti e degli altri operatori dello spettacolo, come ad esempio le agenzie di spettacolo, attualmente all’esame della Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera dei Deputati.


In buona sostanza i musicisti e gli operatori del settore non chiedono soldi, ma nuove regole che non costano allo Stato ma che, viceversa, porteranno nelle casse dello Stato introiti consistenti; nuove regole in grado di favorire una crescita professionale e artistica della categoria e di contribuire a rendere più efficiente e più moderno un settore che in altri Paesi, come ad esempio l’Inghilterra, è stato capace, anche attraverso gli indotti, di portare ripetutamente a pareggio la Bilancia dei Pagamenti dello Stato.


Rimaniamo, a questo punto, in fiduciosa attesa, con la speranza che il Parlamento ed il Governo riescano a concretizzare questi preziosi obiettivi. Nel ringraziarVi per la cortese attenzione Vi preghiamo di gradire i nostri saluti più cordiali.


L’appello è stato sottoscritto dalle seguenti associazioni:


Coram, Forum dello Spettacolo, Assomusica, Fimi, Premio Tenco, Afi, Fismed, Vendomusica, Aiat, Osa, Anat, Sos, Arci, Unasp, Audiocoop, Assoartisti, Aips, Silb, Acep, Ali, Amj, Ans, Ariacs, Asae, Cambia Musica!, Ciac Musica, Ctsis, Cni, Pro Arte, Side, Uncalm.


A Napoli Assomusica si interroga sulle prospettive del settore musicale


Si è aperta oggi a Napoli la 6^ Assemblea nazionale di Assomusica, che proseguirà i suoi lavori anche nella giornata di sabato. In questa appuntamento si procederà anche al rinnovo delle cariche con un segno di novità rispetto al passato: si prevede la nomina di un Segretario generale, che avrà il compito di coadiuvare il presidente rispetto agli impegni politici ed organizzativi.


L’assemblea partenopea prevede alcuni appuntamenti di carattere tecnico (tre seminari: uno in materia fiscale; uno sulle questioni legate all’agibilità, sicurezza e acustica, mentre l’ultimo verterà su una nuova polizza assicurativa). Gli altri appuntamenti saranno dedicati alla discussione sulle problematiche dei produttori di spettacoli, con il contributo di interventi esterni. Questa sarà anche l’occasione per trarre un bilancio dell’anno appena trascorso che coincide con la conclusione della legislatura. Pertanto, sarà compito dei delegati esprimere delle valutazioni di merito sui risultati, ma anche sugli obiettivi che ancora restano da conquistare. Assoartisti, ma anche il Forum dello Spettacolo, crediamo, si aspettano da questa assise un positivo contributo alla risoluzione di alcuni “nodi gordiani” che attanagliano il settore. Auspicando concretezza e lungimiranza rivolgiamo gli auguri di buon lavoro a tutti i delegati.


Prezzi “speciali”, concorrenza sleale: la Fismed denuncia una situazione insostenibile


In merito alle numerose campagne promozionali scatenate dalle major, che provocano una situazione di forte disagio fra i negozianti di dischi, la Fismed ha deciso di scrivere al Presidente del Consiglio, Giuliano Amato, ai Ministri Giovanna Melandri (Beni Culturali) e Enrico Letta (Industria e Commercio), i Presidenti delle Commissioni Attività Produttive e della Cultura di Camera e Senato ed alla Fimi, per sollecitare una azione che favorisca il superamento di un mercato per nulla concorrenziale.


“Gentile Presidente, Onorevoli Ministri, Cortesi Parlamentari,


la scrivente Federazione ritiene opportuno intervenire relativamente ad alcune iniziative commerciali promosse da giornali e settimanali (in particolare l’Espresso,  TV Sorrisi e Canzoni, La Repubblica, ecc.), poiché si tratta di casi in cui il supporto musicale viene offerto ai lettori a £ 9.900, più il costo della rivista.


A questo riguardo, la Fismed Confesercenti, sente il bisogno di precisare alcune delle “anomalie” che si stanno evidenziando con queste iniziative: ad esempio il CD “Abraxas” di Santana della Sony, offerto da La Repubblica a £ 9.900, è presente nei negozi in “Nice price” con il prezzo indicativo al pubblico di £ 25.000, mentre al rivenditore la Sony lo fa pagare £ 15.000 più IVA al 20%. Ciò è inaccettabile essendo il supporto musicale identico nella confezione e, soprattutto, nei contenuti. Francamente ci sfuggono i motivi che sono alla base di queste “magie” sui prezzi.


Così come non riusciamo a spiegarci perché questi CD, offerti insieme a delle riviste o giornali, viene applicata una aliquota del 4%, quando invece la normativa fiscale prevede chiaramente che l’aliquota IVA, in questi casi, deve essere determinata dal prodotto che “pesa” di più sul prezzo: in questi casi, è fuor di dubbio che il prodotto più costoso è il CD musicale e, quindi, si deve applicare l’aliquota IVA del 20%. Ci preme, inoltre, far presente che l’offerta speciale di “Ok Musica” (Mondolibri S.p.a.), di “tre CD a sole 24.900 lire”, fatta su settimanali di grande tiratura (Musica, Gente, ecc.), comprende quasi tutti supporti recentissimi usciti nell’ultimo semestre del 2000, alcuni dei quali, peraltro, ancora presenti nelle classifiche discografiche.


Sottolineiamo, a questo proposito, che il costo al rivenditore di tutti questi supporti si attesta dalle 26.000 alle 28.000 lire cadauno.


Tali supporti con il ricarico medio, vengono messi in commercio con un prezzo che oscilla fra le 35.000 alle 40.000 lire cadauno.


A nostro giudizio queste iniziative possono configurarsi come concorrenza sleale verso la categoria e turbativa nei confronti del consumatore, che viene indotto a credere che i nostri associati pratichino dei prezzi ingiustificati. La categoria non è più disposta ad accettare la logica perversa “dei due pesi e due misure”.


La Fismed Confesercenti non vuole precludere la possibilità che il mercato articoli proposte commerciali più “suadenti” e, tuttavia, non può non denunciare uno stato di cose che tende ad accentuare le difficoltà in cui si trova ad operare la categoria, che si trova sempre più “compressa” fra le “vessazioni” delle major discografiche e le “novità” tecnologiche della “rete” che permettono a molti utenti di fruire gratuitamente di brani musicali.


Infine, una riflessione si impone: se dovessimo seguire la logica dei prezzi condotta nei casi prima richiamati, dovremmo dedurre che il costo vero dei supporti musicali è inferiore alle 10.000 lire.


Abbassare il prezzo è una nostra battaglia di sempre e, a conferma di ciò, rileviamo che l’offerta di “OK Musica” viene sostenuta anche dalla FPM (Federazione contro la Pirateria Musicale”), il che mette in evidenza la preoccupazione delle major verso i consumatori, i quali, da tempo, denunciano il prezzo eccessivo dei supporti musicali.


Crediamo sia giunto il momento di “monitorare” seriamente i prezzi di questi prodotti, così come si era impegnato a fare il Ministro dell’Industria, Pierluigi Bersani, che nella riunione del novembre 1999 aveva proposto a tutti gli operatori del settore discografico, un “tavolo” con questo preciso obiettivo.


Pertanto, come Fismed auspichiamo che il ministero dell’industria “rivitalizzi” questo impegno in modo da creare le condizioni che permettano al settore di crescere sul piano imprenditoriale e concorrenziale.”


Norina Vieri, Presidente Nazionale Fismed-Confesercenti


Roberto Pietrangeli, Segretario Nazionale Fismed-Confesercenti”


Discografia: dopo la decisione del Consiglio di Stato si impone l’urgente apertura di un confronto


La recente decisione del Consiglio di Stato che, ricordiamo, ha confermato le sanzioni imposte dall’Antitrust alle major discografiche, pone l’esigenza di aprire un confronto immediato fra i rappresentanti dei negozianti di dischi e le aziende produttrici. 


La sentenza in questione, ha aperto la possibilità ad ogni singolo esercente, di poter rivendicare il risarcimento del danno economico subito. Pertanto, riteniamo doveroso che si apra con urgenza un tavolo di confronto dove poter valutare tutti gli elementi discendenti dalla decisione del Consiglio di Stato, compresi i problemi che hanno prodotto tale esito. A questo proposito Fimed-Confesercenti ha ritenuto opportuno formalizzare tale determinazione con una richiesta ufficiale trasmessa alla Fimi che di seguito riportiamo:


TELEGRAMMA


Relativamente at decisione 21 novembre 2000, n. 108/2000, Sesta Sezione  Consiglio di Stato, che habent legittimato in via definitiva, sanzioni at major discografiche motivate da pratica concordata at falsare concorrenza mercato, Fismed-Confesercenti ritiene urgente et opportuno incontro con Vostra Associazione at fine valutare conseguenze pratiche tale decisione. In attesa di concordare luogo et data incontro porgiamo distinti saluti.


Norina Vieri, Presidente Nazionale Fismed-Confesercenti


Roberto Pietrangeli, Segretario Nazionale Fismed-Confesercenti”
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